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L'International Circus Festival of Italy ricorda Ettore Weber 
07 Luglio 2019 
 

 

International Circus Festival of Italy 
Latina, Nota di Produzione del 7 Luglio 2019 

 
Ettore Weber è tornato alla casa del Padre. Il mondo del 
Circo compiange l’uomo, l’artista, l’addestratore. Fabio 
Montico, nella qualità di Presidente dell’International 
Circus Festival of Italy, a nome della sua famiglia e di 
tutto il suo team, esprime cordoglio e vicinanza alla Si-
gnora Loredana Vulcanelli, ai figli Eros e Alex, alla fami-
glia tutta. 
In circostanze come questa, alle persone che impron-
tino la propria esistenza sul rispetto e sulla correttezza, 
al cordoglio ed alla vicinanza parrebbe certamente inop-
portuno accostare ogni altro sentimento. Tuttavia, ripro-
vevoli esternazioni prodotte da una pessima umanità 
sulle pagine di una povera cronaca, hanno macchiato 
miseramente ed in modo vergognoso la memoria di chi, 
nell’esercizio della propria professione, è rimasto vittima 
di un drammatico incidente sul lavoro. Un lavoro che, 
come tutti gli altri, espone chi lo esercita a rischi che ne 
sono propri e rispetto ai quali ciascuno si adopera con  

professionalità per una corretta gestione delle buone prassi. 
Tant’è. 
Ciascuno correttamente rivendichi la difesa dei propri ideali e dei valori in cui crede; anche quando questo produce 
disaccordo. Ma ciascuno impari il rispetto nei confronti del prossimo; anche quando, a perire, è chi abbia incarnato 
ideali e valori diversi dai propri. 
È sacrosanto. 
 
 
 

Triggiano, domatore sbranato dalle tigri al circo: domani funerali nel Salento 
08 Luglio 2019 
 

La vittima, Ettore Weber, è stata attaccata dai fe-
lini giovedì scorso in provincia di Bari. Prose-
guono le indagini. 
  
Il mondo circense è ancora sconvolto per quanto ac-
caduto sabato sera all'interno del circo Marina 
Monti Orfei che si trovava a Triggiano, in provincia 
di Bari. Come si ricorderà, il domatore Ettore Weber, 
di 61 anni, volto noto nel mondo del circo, è stato bru-
talmente attaccato da ben quattro tigri reali del 
Bengala. Le cause dell'incidente sono al vaglio degli 

investigatori, gli animali sono stati posti sotto sequestro giudiziario e affidati momentaneamente allo Zoosafari di Fa-
sano. 
Da qui comunque, a breve, i grossi felini dovrebbero essere trasferiti in una struttura idonea. Il direttore della struttura 
faunistica, Fabio Rausa, ha scritto infatti alle autorità competenti che gli otto animali posti sotto sequestro non possono 
restare nello zoo in questione, questo per mere ragioni normative e logistiche. Intanto domani a San Cesario di Lecce, 
nel Salento quindi, si svolgeranno le esequie dello sfortunato domatore. Proprio nella piccola cittadina salentina risie-
derebbero alcuni familiari dell'uomo, che sarà sepolto nel locale cimitero. 
L'esperto: 'La prima zampata forse data per giocare' 
Con il passare dei giorni si susseguono ovviamente le ipotesi su cosa possa essere realmente successo in quella 
gabbia. Weber stava preparando l'illuminazione per lo spettacolo successivo quando, all'improvviso, una delle quattro 
tigri, responsabili di fatto dell'aggressione, gli avrebbe dato una zampata. Secondo l'esperto Gaetano Montico, doma-
tore di tigri e leoni, il felino avrebbe agito così per gioco: il problema è che la zampata di una tigre, anche se questa 
non voleva attaccare il domatore per sbranarlo, è in grado di spezzare la spina dorsale ad un cavallo. 
Appena l'animale ha colpito Weber lo stesso è rimasto gravemente ferito e non sarebbe riuscito a liberarsi dalla morsa 
dell'animale. Solo a quel punto, vedendo il sangue, le altre tre tigri si sarebbero gettate addosso all'uomo che è rimasto 
in balia dei felini per circa mezz'ora. Quando i sanitari del 118 sono arrivati purtroppo per lui non c'era più niente da 
fare. Gli animali sono stati poi allontanati dal corpo grazie all'utilizzo degli estintori. 



 

7 Giorni di Circo  Settimana nr.28 – 14 luglio 2019 

 

5 

Weber conosceva benissimo le tigri 
Sempre secondo l'ipotesi di Montico, il domatore 61enne conosceva benissimo le tigri, con cui aveva a che fare ogni 
giorno. Gli animali non sarebbero stati nervosi e se questo fosse successo l'uomo se ne sarebbe accorto subito, 
uscendo tempestivamente dalla gabbia. Mai prima d'ora era capitato che i felini lo attaccassero. Lo stesso Gaetano 
Montico è stato vittima di una brutale aggressione da parte di un leone nel 1980, ma sostanzialmente ne è uscito vivo, 
anche se ha riportato centinaia di punti di sutura. 
Gli inquirenti comunque continuano le indagini sul caso, al momento non ci sono iscritti negli registro degli indagati. La 
vittima era sposata con Loredana Vulcanelli, anche lei volto noto del mondo circense. 
di Federico Sanapo 
 
 
 

E' uscita 'Sette giorni di Circo' - 7 Luglio 2019 
08 Luglio 2019 
 

 

Come ogni settimana è uscita ‘Sette giorni di Circo’, 
la Newsletter del Club Amici del circo! 
In copertina Lorenzo Bernardi (Saggio 2019 dell'Acca-
demia d'Arte Circense di Verona - Verona 7 Giugno) , 
in una foto di Flavio Michi. 
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Reponse 
Barcode. Si tratta di un codice posto accanto ai link tra-
mite il quale potrete visualizzare il video o la galleria fo-
tografica direttamente dal telefono o dal tablet. Stampate 
quindi la nostra newsletter, scaricate sul vostro disposi-
tivo l'applicazione del QR Barcode, e quando vorrete ri-
vedere un video, per esempio, puntate sul codice e guar-
datelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci. 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scriveteci 
a clubamicidelcirco@gmail.com 
 

 
 
 

Animalisti contro l'arrivo del circo, cartelli di protesta. Il Comune: "Presto un nuovo 
regolamento" 
09 Luglio 2019 
 

A Cervia arriva il circo animale, e con lui le prote-
ste degli animalisti e di chi, più in generale, si 
schiera contro gli spettacoli che vedono protago-
nisti gli animali 
A Cervia arriva il circo animale, e con lui le prote-
ste degli animalisti e di chi, più in generale, si 
schiera contro gli spettacoli che vedono protago-
nisti gli animali. La polemica è insorta in questi 
giorni a Cervia, dove dal 12 al 22 luglio in via 
Ascione è in programma il circo di una nota com-
pagnia circense italiana - negli ultimi giorni finita 
tristemente sotto ai riflettori dopo che uno dei do-
matori della compagnia è stato ucciso da una 
tigre durante le prove del circo in provincia di 
Bari. 

In città, infatti, sono state affisse le locandine che riportano luogo e orario degli spettacoli circensi. E poco dopo, pro-
babilmente con un 'blitz' notturno, qualcuno ha affisso sopra alle stesse locandine dei fogli bianchi con scritte "anti-
circo" in romagnolo. "La tigre la sta int la savana, no a Zìria". In un altro, sopra un coccodrillo, il cartello recita "A 
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voj stè int la savana, no a Zìria". Non solo: diversi bar e negozi hanno deciso di schierarsi contro il circo espo-
nendo sulle loro vetrine dei cartelli che mostrano un elefante dietro alle sbarre e che recitano "Nato libero, prigioniero 
a vita in un circo. Per fermare questa sofferenza, evita i circhi con animali". 
Contro l'arrivo del circo nella località balneare si schiera anche il canile di Cervia: "I volontari e gli ospiti del canile 
trovano anacronistico il circo con gli animali. Ci sono tantissimi artisti che si esibiscono puntando sulle proprie qualità, 
senza sfruttare quelle degli animali. Noi diciamo no al circo con gli animali e allo sfruttamento degli animali in genere". 
Della stessa idea anche Pierre Bonaretti, consigliere comunale del Movimento 5 stelle di Cervia ed ex candidato 
sindaco alle scorse elezioni amministrative: "Esprimo il mio rammarico e il disappunto nella presunta scelta di con-
cedere l'autorizzazione a un circo che lucra attraverso l'utilizzo di animali nei propri spettacoli - spiega il portavoce 
pentastellato - Condivido questo dispiacere con i cittadini che mi hanno scritto a riguardo e sottoscrivo la posizione del 
Movimento riguardo a questa pratica che giudichiamo anacronistica e che, per gli animali, è spesso uno stato di de-
tenzione. Nei prossimi giorni chiederemo alla Giunta ulteriori delucidazioni in merito". Mentre qualche cittadino, come 
Franco, si augura una presa di posizione da parte del Comune: "In una città che si dichiara "pet friendly" uno spettacolo 
come questo, considerato che oramai si sa come gli animali vengono trattati e "addestrati" (per usare un eufemismo), 
non dovrebbe poter mettere piede. Sarebbe bello che l'amministrazione di Cervia desse un segnale forte, oltre al 
boicottaggio totale da parte dei cervesi e dei turisti". 
Il Comune: "Presto un nuovo regolamento" 
"Sugli spettacoli circensi e viaggianti esiste una normativa nazionale che gli Enti locali sono tenuti a rispettare - spie-
gano dall'Amministrazione - A Cervia è stata adottata una delibera il 26 /3/ 2019 n. 64 e un regolamento il 28 aprile 
1999 n. 26. Le recenti autorizzazioni fanno riferimento esclusivo a quegli atti. A prescindere dal fatto che la legge datata 
1968 andrebbe aggiornata e rivista, alla luce di una situazione di mercato completamente cambiata e di una nuova 
sensibilità verso il mondo animale e gli aspetti ambientali sia in Europa che in Italia, è necessario predisporre un nuovo 
regolamento che, pur non escludendo la possibilità per i circhi con animali di insediarsi sul territorio, in quanto la legge 
lo consente, introduca elementi e limiti più stringenti, tali da rendere più difficile la possibilità di far esibire gli animali. 
La Giunta Comunale ha già dato disposizioni per redigere il nuovo regolamento che sarà adottato nei prossimi mesi. 
All’interno di quanto previsto dalla vigente normativa, la Giunta Comunale è impegnata ad attivare tutte le azioni pos-
sibili a tutela del benessere animale, anche attivando i servizi specializzati competenti. Non esistono altre delibere, né 
ordinanze sindacali che deroghino rispetto a queste procedure". 
di Chiara Tadini 
da ravennatoday 

 
Chi ha scritto il cartello dovrebbe studiare un pò prima di ridicolizzarsi. Le tigri stanno nel Bengala (India), a 
Sumatra (pochissime, purtroppo), in Siberia. Nella Savana ci sono i leoni, non le tigri!!!!!!!!!!! 
 
 
 

Il battesimo di Maycol Jr. 
09 Luglio 2019 
 

 
 
Una bellissima immagine del battesimo di Maycol Jr., figlio di Maycol Errani e Geraldine Knie 
La cerimonia si è svolta nel circo. 
Auguroni Maycol Jr. 
Il Club Amici del Circo 
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Spettacolo, Bonisoli: circo senza animali è uno dei temi prioritari del mio mandato 
10 Luglio 2019 
 

Domani si insedierà una cabina di regia per 
discutere della bozza di decreto che riguarda 
il superamento della presenza degli animali 
nei circhi 
"In attesa dell’approvazione della legge delega 
sullo spettacolo dal vivo, da parte del Parlamento, 
noi stiamo andando avanti con il lavoro e domani 
si insedierà una cabina di regia interistituzionale 
tra il Mibac e gli enti locali per discutere della 
bozza di decreto che riguarda il superamento 
della presenza degli animali nei circhi. La stessa 
bozza è già stata portata all’attenzione delle or-
ganizzazioni circensi e della Lav e siamo in attesa 
delle loro osservazioni". Lo scrive su Facebook il 
ministro dei Beni culturali, Alberto Bonisoli, ricor-
dando che "#CircoSenzaAnimali è uno dei temi 
prioritari del mio mandato".  
da acgcult 

 
 
 

E' scomparso Oscar Biasini 
11 Luglio 2019 
 

Ci dispiace molto dare ancora una brutta notizia. 
Oscar Biasini, con la signora Luisa, aveva avuto 7 
figli e tanti nipoti che lo hanno amato moltissimo. 
Soltanto pochi giorni fa era andato a trovare sua fi-
glia Denise e i suoi nipoti Guido, Maycol e Wioris 
Errani al Circo Knie. Ma anche, ovviamente i proni-
poti Chanel Marie e Maycol Jr. 
Vogliamo inviare le nostre condoglianze alle fami-
glie Biasini, Errani, a tutti i parenti, con un grande e 
sincero abbraccio 
I funerali si svolgeranno oggi a Gavorrano (GR) 
 

 
 
 

“Vi racconto cosa è davvero successo quella sera nella gabbia delle tigri” 
13 Luglio 2019 
 

Parla Marina Monti, titolare del circo dove si esi-
biva Ettore Weber, morto il 4 luglio durante una 
seduta di addestramento con le sue 4 tigri. Che 
non lo hanno attaccato, né sbranato 
“La storia raccontata dai giornali è totalmente di-
versa dalla realtà. Le uniche persone che pos-
sono sapere realmente come sono andati i fatti 
sono quelle che erano presenti, quindi non capi-
sco come persone che non si trovavano nem-
meno nei paraggi si possano permettere di dare 
delle versioni dei fatti, parlare di dinamiche,  

quando non c’erano. Tanti articoli che sto leggendo in questi giorni non capisco nemmeno dove possano tirarle fuori 
certe storie inventate di sana pianta”. 
A parlare è Marina Monti, titolare dell’omonimo circo, e la storia alla quale si riferisce, secondo lei raccontata dagli 
organi di stampa italiani in maniera del tutto distorta, è quella della drammatica morte del domatore Ettore Weber 
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durante una seduta di allenamento con le sue tigri. Una parola che vale la sua, essendo testimone oculare della trage-
dia e anche una delle ultime persone con la quale ha parlato Ettore Weber prima di morire. 
“Si, io e la moglie, che è sempre rimasta accanto a lui. Io personalmente ho parlato con il signor Weber alle 20:05, 
proprio 10 secondi prima che entrasse in gabbia, ci siamo scambiati giusto due parole, era una giornata nuvolosa, 
sembrava che dovesse cominciare un po' a piovere, quindi non era molto convinto di cominciare l’allenamento. Perché 
lui si allenava tutti i giorni, alle 20 di sera lui faceva entrare gli animali in gabbia e li faceva giusto sgranchire un pochet-
tino, li faceva correre, li faceva saltare, queste erano le sue prove. Non erano animali nuovi, come è stato scritto, erano 
animali che lui aveva da oltre quindici anni, neanche uno dei suoi animali era nuovo, ed erano tutti animali che già 
facevano il loro numero, non stava provando niente di nuovo”. 
I giornali hanno scritto del domatore aggredito, ucciso e sbranato dalle tigri… 
“Ma assolutamente no!” 
Come sono andate le cose? 
“Lui era appena entrato in gabbia, quando è entrata la seconda tigre lui si è girato per andare a recuperare la prima 
per posizionarla sul suo sgabello dal quale era scesa. La seconda tigre, durante lo spettacolo, solitamente al passaggio 
del domatore allungava la zampa, una cosa che faceva abitualmente e che Weber sapeva, perché lui teneva molto al 
fatto di far sapere che non erano tigri sedate quindi durante lo spettacolo le faceva molto muovere, non le teneva 
sempre ferme. La seconda tigre dunque, trovandosi sul suo sgabello, quindi in posizione da spettacolo, e vedendo 
passare il signor Weber, ha allungato ancora la zampa come previsto dalla sua parte nello show, purtroppo Weber si 
è trovato di spalle ed era troppo vicino alla tigre, quindi con quel gesto naturale, che faceva sempre, l’ha colpito alla 
giugulare”. 
Quindi è stato un graffio ad ucciderlo? 
“Si, è stata una zampata. Se il signor Weber fosse stato 20 centimetri più alto lo avrebbe colpito alla spalla e non 
sarebbe successo niente, sarebbe stato un graffio, cose che succedono spesso durante i numeri. Purtroppo è stata 
una fatalità, dovuta al fatto che si trovava di spalle, e lui è morto subito, dopo la zampata è caduto per terra. Noi 
abbiamo letto i referti del medico, che c’ha detto “Signori, è morto nel giro di 2/3 secondi, non se n’è nemmeno reso 
conto”. Ovviamente accasciandosi a terra, davanti a quelle tigri che erano sue, che aveva da quindici anni, che accu-
diva lui, le altre tigri gli si sono avvicinate, lui infatti addosso non ha morsi, ha graffi” 
Questo è stato confermato dall’autopsia? 
“Certo. Sono tutte cose scritte dai medici legali. Lui aveva solo dei graffi, nessun morso” 
Quindi non c’è stata alcuna aggressione da parte delle tigri? 
“Assolutamente no. Ed io ero presente, ho visto la scena. Tutto il fatto è durato al massimo 6/7 minuti, c’ho parlato alle 
20:05 e alle 20:15 era già finito tutto. Il corpo del signor Weber era già fuori dalla gabbia, le tigri già in sicurezza sul 
loro carro”. 
Lei ha portato fuori dalla gabbia il corpo senza vita di Weber, giusto? 
“Sì. Io, mio fratello e la moglie del signor Weber cercavamo di tenere a distanza le tigri in modo da aprire la gabbia e 
tirarlo fuori, ma lui non è stato trascinato come alcuni hanno scritto, non è stato in balià delle tigri per più di mezz’ora 
come hanno scritto altri, perché sennò non avremmo ritrovato niente del suo corpo. Il suo corpo era integro, lei si rende 
conto cosa vuol dire avere quattro tigri che prendono in bocca un corpo e se lo contendono l’una con l’altra? Non resta 
niente. Il signor Weber è stato visto da parecchia gente quella stessa sera e il giorno dopo durante la veglia, la bara 
era aperta, tutti lo vedevano, se fosse stato rimasto in balìa di queste quattro tigri per più di mezz’ora che se lo trasci-
navano all’interno della gabbia…lei si rende conto di cosa stiamo parlando?  
Guardi quello che può fare un pittbull o un rottwailer ad una persona, si figuri una tigre, che è perlomeno il doppio, loro 
erano quattro, faccia lei che cosa avremmo potuto trovare del signor Weber: niente”. 
Tornando alle dinamiche dell’incidente, Weber quindi non avrebbe rispettato una distanza di sicurezza, è 
esatto? 
“È stata una distrazione fatale. L’unica da quando conosco il signor Weber”. 
E allora qual è l’interesse secondo lei nel raccontare una storia del tutto diversa? 
“Gli unici gli organi che hanno sentito la versione dei fatti sono stati i Carabinieri che si sono presentati la sera stessa. 
La signora Weber addirittura ha mimato davanti a loro tutta la scena. Non capisco perché gli organi di stampa si sono 
schierati in questo modo contro di noi. Purtroppo in Italia gira tutto intorno alla politica e per ora va di moda questo 
genere di politica: va di moda appartenere alle lobby animaliste,  
quindi qualsiasi cosa accade in un circo, a loro non interessa la verità, a loro interessa usarla contro di noi. Ho visto 
che un maniscalco è morto a causa del calcio di un cavallo, ma è passato inosservato; ci sono state in questi giorni 
persone aggredite da cani, ma è passato tutto inosservato. Per questo incidente, che presenta più o meno la stessa 
dinamica, ci stanno attaccando così”. 
È stato anche scritto che la moglie e il figlio di Weber non vorrebbero più saperne di queste tigri, le risulta? 
“Assolutamente no! Io le posso dire che la moglie di Weber da una settimana ha visto morire il marito davanti agli occhi 
e fino ad oggi non ha avuto un’ora per piangerlo. Lei fino a questa mattina era in caserma dei Carabinieri perché sta 
lottando con i denti, insieme a noi e ai suoi figli, per poter sistemare le nostre tigri, perché loro non c’entrano niente!” 
E questa è anche l’opinione della famiglia Weber quindi…? 
“Certo! La signora Vulcanelli stamattina si trova in caserma con mio marito perché lei vuole riprendere possesso dei 
suoi animali. Perché sono animali che lei ha cresciuto da oltre quindici anni, sono gli animali del marito. Il marito metteva 
al secondo posto la famiglia, al primo c’erano le tigri. Loro hanno sempre vissuto per le loro tigri”. 
Come mai una questione di soldi? 
“Perché purtroppo quando si parla di queste associazioni animaliste che si interessano dei nostri animali è solo una 
questione di soldi. Per loro non sono animali, per loro sono soldi. Soldi che camminano” 
E alla fine di questa indagine cosa accadrà a queste tigri secondo lei? 
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“Quello che stiamo cercando di fare è che alla fine di questa indagine vengano dissequestrate, che ci vengano ridate 
indietro. Poi spetterà alla famiglia Weber decidere dove farle andare, dove portarle…non alle associazioni animaliste, 
perché, ripeto, queste non sono state sequestrate perché erano maltrattate o illegali. Nessuno ha mai detto che noi 
non ne vogliamo più sapere delle tigri, qualcuno ha addirittura scritto che avremmo fatto richiesta di abbatterle, cioè 
avremmo fatto noi richiesta di abbattere le tigri??? Ma non esiste! Queste tigri devono tornare a casa loro. Poi sarà la 
famiglia a decidere". 
da agi 
 
 
 

Le Tournée di Luciano Ricci 
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